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ITALIA
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
TITOLO DEL PROGETTO:

Bisogni ReCiProCi: attività di sensibilizzazione alla Responsabilità Civica e Protezione Civile
SETTORE e AREA DI INTERVENTO:

Settore: Protezione civile
Area d’intervento: 3 - Diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile e attività di informazione alla popolazione
DURATA DEL PROGETTO:

12 mesi
	OBIETTIVI DEL PROGETTO:
Obiettivo generale del progetto è la promozione di un’idea di protezione civile intesa come “sistema” capace di contribuire alla diffusione di una cultura della prevenzione e della cura del territorio. Il progetto intende promuovere la protezione civile come fattore educativo, di crescita e di cittadinanza attiva, sensibilizzando le varie realtà esistenti sul territorio, i giovani e i meno giovani, verso una cultura della prevenzione.

Gli obiettivi specifici del progetto sono:

	Obiettivi
	Criticità
	Beneficiari
	Indicatori di risultato

	Favorire la partecipazione dei cittadini ad iniziative di sensibilizzazione e informazione, organizzate in sinergia con i partner e con le realtà specifiche locali, per creare maggiore consapevolezza sui rischi e comportamenti da adottare.
	· Poca consapevolezza dei rischi da parte della cittadinanza;

· limitata conoscenza dei comportamenti da assumere in situazioni di rischio da parte della cittadinanza.
	Volontari in servizio civile

Cittadinanza
	· n. iniziative di sensibilizzazione della cittadinanza realizzate uguale o maggiore di 6.

	Promuovere nelle scuole, in sinergia con i partner, percorsi formativi ed educativi di sensibilizzazione sulla protezione civile, finalizzati alla conoscenza dei rischi connessi al territorio e loro prevenzione e all’apprendimento dei comportamenti da adottare e delle risorse antipanico in situazioni di rischio.
	· Insufficiente programmazione nelle scuole di percorsi sul tema della protezione civile;

· limitata conoscenza da parte del personale scolastico dei rischi, dei comportamenti da assumere in situazioni di rischio e delle risorse antipanico;

· scarsa conoscenza degli studenti riguardo rischi, comportamenti da assumere in situazioni di rischio e risorse antipanico.

	Volontari in servizio civile

Scuole

Studenti
	· n. di scuole coinvolte superiore a 3;

· n. di percorsi realizzati uguale o maggiore di 3;

· n. di ore realizzate per percorso, almeno 36;

· n. partecipanti ai percorsi maggiore di 300.

	Avvicinare i giovani al territorio promuovendo, in sinergia con i partner e con le realtà specifiche locali, attività di cittadinanza attiva e organizzando momenti di informazione e divulgazione sui rischi.
	· Esiguo coinvolgimento dei giovani in attività di cittadinanza attiva;

· carenza nell’offerta di momenti di informazione e divulgazione sui rischi.
	Volontari in servizio civile

Giovani
	· n. di percorsi educativi realizzati uguale o superiore a 3;

· n. di campi estivi realizzati uguale o superiore a 3;

· n. ragazzi di età compresa tra i 12 e i 14 anni maggiore di 90;

· n. di esercitazioni e di simulazioni di una emergenza/rischio, effettuati sul campo uguale o maggiore di 6.

	Diffondere informazioni sui comportamenti da tenere in situazioni di emergenza, attraverso la predisposizione di materiale cartaceo informativo, da condividere anche attraverso i canali scolastici, associativi, il web e i social network (twitter, facebook).
	· Poca diffusione e condivisione di materiali informativi sui rischi e sui comportamenti da tenere in situazioni di emergenza.
	Volontari in servizio civile

Giovani

Cittadinanza
	· n. materiali informativi diffusi pari o superiore a 500;

· n. di post condivisi sui social-network pari o superiore a 500.


	ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

I giovani volontari verranno coinvolti in tutte le fasi di realizzazione del progetto partecipando attivamente alle azioni trasversali e specifiche previste:

	Azioni trasversali
	Ruolo e attività previste per i volontari

	Avvio progetto
	I giovani volontari prima dell’entrata in servizio presso le sedi di attuazione di progetto, prenderanno parte a:

· incontri di condivisione delle finalità e degli obiettivi specifici del progetto per la definizione del “patto di servizio” che dettaglia attività svolte, mansioni, orario, calendario e quant’altro indispensabile ai fini della verifica del servizio;

· incontri di conoscenza delle pratiche organizzative delle sedi di attuazione del progetto e delle Associazioni partner.

	Diffusione delle informazioni
	I giovani volontari collaboreranno in maniera fattiva e corresponsabile al piano di comunicazione rivolto alla popolazione.

Saranno di supporto nella pubblicizzazione del progetto e nella sensibilizzazione e promozione del servizio civile sul territorio che avverrà anche attraverso le radio comunicazioni a onde corte amatoriali.

Svolgeranno, inoltre, un ruolo attivo nella diffusione delle informazioni sui comportamenti da tenere in situazioni di emergenza, attraverso la predisposizione di materiale cartaceo informativo, da condividere anche attraverso i canali scolastici, associativi, il web e i social network (twitter, facebook).

A conclusione del progetto è previsto un evento dedicato alla presentazione dei risultati e degli obiettivi raggiunti, con ampio spazio dedicato alle testimonianza dei volontari che sarà organizzato in sinergia con i partner e le realtà istituzionali del territorio.

	Formazione
	I volontari del servizio parteciperanno alle attività di formazione generale e specifica obbligatorie, per una crescita nell’esercizio della cittadinanza e della partecipazione responsabile e per un corretto orientamento sul piano metodologico rispetto agli obiettivi del progetto, alle competenze di base da implementare e all’inserimento nel servizio.

	Monitoraggio e valutazione 
	I volontari del servizio civile parteciperanno alle attività di monitoraggio e di valutazione del progetto, fornendo il proprio contributo personale per favorire il miglioramento dell’intero processo.

	Azioni specifiche
	Ruolo e attività previste per i volontari

	Sensibilizzazione e informazione dei cittadini
	I volontari del servizio civile collaboreranno nelle fasi di realizzazione di iniziative di sensibilizzazione e informazione della cittadinanza, finalizzate a creare maggiore consapevolezza sui rischi e sui comportamenti da adottare in situazioni di rischio. Saranno chiamati a partecipare e soprattutto a proporre iniziative.

	Sensibilizzazione nelle scuole
	I volontari del servizio civile parteciperanno alla programmazione, organizzazione, pubblicizzazione e realizzazione di percorsi formativi ed educativi finalizzati alla conoscenza e prevenzione dei rischi connessi al territorio e all’apprendimento dei comportamenti da adottare e delle risorse antipanico in situazione di rischio. Saranno protagonisti in tutte le fasi previste e in particolare nell’individuazione delle scuole e nella predisposizione dei materiali formativi/informativi da utilizzare. Non solo parteciperanno alle attività formative, ma affiancheranno gli esperti nella conduzione delle stesse. Si utilizzeranno questi incontri anche per dare voce ai ragazzi e promuovere il SCN.

	Sensibilizzazione e informazione dei giovani
	I volontari del servizio civile collaboreranno attivamente alla programmazione, organizzazione, pubblicizzazione e realizzazione di campi estivi finalizzati non soltanto alla conoscenza dei rischi connessi al territorio e ai comportamenti da adottare, ma anche alla diffusione di comportamenti inerenti la cittadinanza attiva a partire dall’esempio che essi stessi potranno dare al proprio gruppo dei pari.

Saranno protagonisti in tutte le fasi previste e in particolare nell’individuazione dei giovani che faranno l’esperienza dei campi e nella partecipazione alle esercitazioni e alle simulazioni di emergenza/rischio, che saranno effettuate.

I campi estivi rappresentano anche una occasione per dare voce ai ragazzi e promuovere il SCN.


	POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI E SEDI DI SVOLGIMENTO:
Numero degli operatori volontari da impiegare nel progetto
4

Numero posti senza vitto e alloggio


4

	Sede di attuazione
	Indirizzo
	Città
	n. volontari

	SPORTELLO TERRITORIALE CATANZARO 
	VIA FONTANA VECCHIA 
	CATANZARO
	2

	RADIO CLUB LAMEZIA C.B.
	VIA DELLE ROSE SNC
	LAMEZIA TERME (CZ)
	2


CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari:
25
Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari:
5

Obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio:
Realizzazione (eventuale) delle attività previste dal progetto anche in giorni festivi e prefestivi, coerentemente con le necessità progettuali.

Flessibilità oraria e disponibilità al pernottamento in caso di esigenze particolari, legate alle attività progettuali.

Disponibilità alla fruizione dei giorni di permesso previsti in concomitanza della chiusura della sede di servizio (chiusure estive e festive).

Frequenza di corsi, di seminari e ogni altro momento di incontro e confronto utili ai fini del progetto e della formazione dei volontari coinvolti, anche nei giorni festivi, organizzati anche dagli enti partner del progetto.

Disponibilità ad effettuare il servizio al di fuori della sede, laddove le attività progettuali lo richiedano.

Osservanza della riservatezza dell’ente e della privacy di tutte le figure coinvolte nella realizzazione del progetto.
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:
Per la selezione dei volontari si farà riferimento ai criteri dell’UNSC, definiti ed approvati con la determinazione del Direttore Generale dell’11 Giugno 2009, n. 173.
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:

Sarà data grande importanza al colloquio selettivo, quale momento atto ad individuare i candidati che dimostrino adeguate capacità interattive ed interrelazionali, nonché particolari abilità personali utili alla realizzazione delle attività previste.

Tenendo conto che i giovani in SCN saranno inserti in sedi di attuazione rappresentate da realtà associative differenti per composizione, organizzazione, attività e utenza, saranno considerati requisiti preferenziali:

-
l’aspetto motivazionale inteso come interesse per l’esperienza del servizio civile e disponibilità verso il cambiamento,

-
l’esperienza di volontariato, documentata, presso la sede di progetto,

-
la capacità di mettersi in gioco,

-
la condivisione di valori di integrazione sociale tra le diversità e di solidarietà,

-
la disponibilità alla relazione con l’altro,

-
la predisposizione verso le relazioni e il lavoro di gruppo,

-
la partecipazione ad esperienze aggregative e associative,

-
una buona conoscenza del PC (Internet, Word, Excel, Microsoft Outlook).

In considerazione delle azioni progettuali saranno considerati requisiti preferenziali e non fondamentali:

-
patente categoria B;

-
precedenti esperienze di volontariato.
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI:

L’esperienza del servizio civile consente al volontario l’acquisizione di conoscenze e di abilità che rappresentano competenze professionalizzanti spendibili in futuro.

In aggiunta alle conoscenze pedagogiche, sociologiche e psicologiche che la formazione fornisce al volontario, la partecipazione operativa alle attività di progetto realizzate dalle associazioni, gli consente di acquisire sul campo capacità e abilità specifiche: relazionali/comunicative, di ideazione/progettazione.

Al termine dell’esperienza di servizio civile è previsto il rilascio ad ogni volontario di un attestato specifico con la descrizione delle competenze acquisite nel corso dell’esperienza, al fine dell’inserimento nel curriculum vitae.

Tali competenze saranno certificate e riconosciute dal CSV Catanzaro attraverso il rilascio di un attestato specifico valido ai fini del curriculum vitae.

Le competenze acquisibili possono essere distinte in competenze trasversali (spendibili nel futuro percorso di vita e di lavoro) e specifiche (relative al settore di riferimento del progetto ed ai destinatari delle azioni).

COMPETENZE SPECIFICHE

-
acquisizione di elementi di progettazione, organizzazione e gestione di attività di informazione, formazione, promozione e sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza, ai giovani e agli studenti;

-
capacità di rapportarsi con i servizi del territorio e le realtà specifiche locali, operanti nel settore della protezione civile;

-
apprendimento dei comportamenti da adottare e delle risorse antipanico in situazioni di rischio;

-
abilità nella gestione di tecniche comunicative con diverse tipologie di soggetti (enti pubblici e privati, cittadini, giovani, studenti).

COMPETENZE TRASVERSALI

-
capacità di comunicare in maniera corretta e congruente nell’ambito dell’organizzazione di volontariato, sede locale di attuazione del progetto;

-
capacità di integrazione con altre figure professionali/volontarie in seno alle sedi di attuazione di progetto, di lavorare in gruppo, di costruire un lavoro di equipe;

-
capacità di adattamento al contesto organizzativo di riferimento riguardo ad atteggiamenti, linguaggio, orari, carichi di lavoro e ruoli, rispetto delle regole;

-
acquisizione di stili di comportamento propositivi e allo stesso tempo riservati e rispettosi della dimensione etica dell’organizzazione di riferimento;

-
capacità di gestione della dimensione emotiva personale;

-
acquisizione delle competenze per fronteggiare situazioni impreviste.
	FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

La formazione specifica, sarà articolata nei seguenti moduli:

	Modulo
	ore
	Docente

	1
	Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile.
	8
	Salvatore Carioti

	2
	La Protezione Civile: storia ed evoluzione della Protezione Civile Nazionale; riferimenti normativi, compiti, organizzazione e attività del Dipartimento della Protezione Civile; storia, caratteristiche e organizzazione del volontariato in Protezione Civile.
	10
	Michele Folino Gallo

	3
	Conoscere il territorio e i rischi connessi: la conformazione geologica e geomorfologica del territorio e i rischi connessi (rischio idrogeologico, terremoto, rischio incendi; i danni causati dall'uomo (disastri idraulici e idrogeologici, disastri dovuti a incendi); la normativa vigente a livello nazionale e regionale in risposta ai rischi connessi al territorio; gli enti preposti.
	15
	Danilo Scollato

	4
	Prevenzione e gestione delle emergenze: il rispetto del territorio per la riduzione dei rischi naturali; accorgimenti comportamentali per prevenire e fronteggiare i rischi; la gestione delle emergenze; la logica delle funzioni di supporto; modelli di intervento.
	15
	Alessandro Tassoni

Luigi Ruberto

	5
	I piani comunali di emergenza: riferimenti legislativi e linee guida della Giunta Regionale di cui alla deliberazione n. 472 del 24/07/2007, i piani di emergenza vigenti nei Comuni di Catanzaro e di Lamezia Terme.
	10
	Agostina Rosina Palermo

Luigi Ruberto

	6
	I Radioamatori: chi sono, cosa fanno e quali strumentazioni utilizzano; loro funzione e ruolo in caso di emergenze a beneficio della comunità.
	5
	Luigi Ruberto

	7
	L'impegno volontaristico: funzione sociale del volontariato e suo ruolo strategico nella società; storia ed evoluzione del volontariato in Calabria; la motivazione all’impegno volontaristico, ricercarla, riconoscerla, alimentarla; forme di volontariato organizzato e non, caratteristiche e segni distintivi.
	10
	Giulia Menniti

	La formazione specifica avrà una durata di 73 ore, erogate entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto.


